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Da parte del FRETILIN dopo lo sbarco delle truppe di Giakarta 

A Timor si organizza la resistenza 
armata all'invasore indonesiano 

Lisbona rompe con il governo di Suharto -1 portuali d i Sydney proclamano il boicottaggio delle navi dirette in Indonesia - Come 
è stata preparata la vergognosa azione militare - Cosa sono l'UDT e l'APODETI - Le ricchezze del sottosuolo timorense 

Le truppe indonesiane sbarcate Ieri dal 
mare e dall'aria a Dill. capitale di Timor 
orientale, hanno massacrato numerosi ci­
vili, In massima parte appartenenti alla nu­
merosa comunità cinese locale. La dramma­
tica notizia è stata data attraverso un bri*-
ve messaggio radio captato da Warw'ck 
Netlly, rappresentante a Darwin della «Cam­
pagna per l'Indipendenza di Timor orien­
tale ». Il messaggio proveniva da Nlcoiao 
Lobato, primo ministro della Repubblica 
Democratica di Timor. 

Il messaggio era stato trasmesso dalla 
radio del governo del FRETILIN, che ha 
ripreso le trasmissioni da una località a 
qualche decina di chilometri da DUI dopo 

dodici ore di silenzio. Questo dimostra che, 
anche se sono riuscite ad occupare DUI 
(secondo la stessa emittente sono stati Im­
pegnati martnes e otto aerei carichi di pa 
racadutlstl), le truppe indonesiane non han-*' 
no affatto assunto 11 controllo di tut to 11 
territorio. Ponti del FRETILIN a Darwin 
hanno detto che l'Invasione era prevista 
da tempo e che tutto era stato predisposto 
per creare depositi di viveri e di armi fuo­
ri dalle città. La resistenza sarà resa meno 
difficile dall'Inizio della stagione delle piog­

ge, che Impedirà alle truppe d'Invasione di 
spostarsi in forze. 

L'Invasione Indonesiana ha suscitato rea­
zioni Immediate a tutti I livelli. Il governo 
di Lisbona Ieri notte, confermando che la 
Invasione era opera delle rorze regolari In­
donesiane di terra, di mare e dell'aria, ha 
annunciato la rottura del rapporti con l'In­

donesia (11 governo di Giakarta ha rispo­
sto annunciando che Lisbona era « male 
intorniata » e che l'Indonesia non aveva 
al la t to Invaso Timor, dove agiscono invece 
movimenti locali «aiutati da volontari», ed 
ha rotto a sua volta con Lisbona). 

A Pechino 11 Quotidiano del popolo ha du­
ramente attaccato l'azione indonesiana. In 
Australia gran parte della stampa chiede 
che l'Invasione sia condannata senza mez­
zi termini, mentre 1 portuali di Sydney 
hanno Iniziato il boicottaggio di tut te le 
navi dirette in Indonesia. 

A Giakarta il ministro degli Esteri indo­
nesiano Malik ha dichiarato senza alcun 
pudore che « è stato 11 popolo di Timor 
orientale che si è mosso, alutato da volon­
tari Indonesiani ». che « la resistenza del 
FRETILIN e cessata» (cosa non vera), e 
che DUI. la capitale, è ora amministrata da 
UDT, APODETI, Partito laburista e Partito 
KOTA (t primi due sono 1 partiti annessio­
nisti sconfitti In agosto e settembre dal 
FRETILIN, il laburista è un partito con 130 
membri, e 11 KOTA è un partito « monar­
chico» creato da un feudatario di villag­
gio anch'esso senza alcun seguito). 

All'ONU it delegato portoghese ha chiesto 
una riunione urgente del consiglio di sicu­
rezza. Il Portogallo chiede che 11 Consiglio 
prenda provvedimenti necessari «per porre 
fine all'aggressione dell'Indonesia e ristabi­
lire le condizioni che permettano al pro­
cesso di decolonizzazione di Timor di pro­
seguire sotto gli auspici dell'ONU e In con­
formità con le richieste pertinenti dell'ONU». 

RETROSCENA DEL MASSACRO 
Gli esperti in massacri su 

vasta scala — i cenerà» in­
donesiani — kanno colpito 
di nuo»o, questa volta a Ti­
mor orientale. Inalberando la 
bandiera tanto spesso insan­
guinata della «difesa delia 
civiltà », del « ristabilimento 
dell'ordine ». del « rispetto 
della volontà del popolo», 
hanno bombardato DUI, la 
capitale del piccolo territorio 
(30.000 chilometri quadrati, 
650.000 abitanti circa), tacen­
dola poi invadere da'le loro 
truppe scelte, i « marine» » ed 
i paracadutisti, che hanno 
completato il massacro giù. 
Iniziato dalie artlolierle na­
vali (parando a vista iu uo­
mini, donne e bambtnt. E' 
così entrato nella tose di 
pratica attuazione 11 plano 
per l'incorporazione di Ti­
mor orientale nell'Indonesia. 
Vn avvenimento previsto da 
mesi, e che Martin Wollacott 
del «Guardian», il 20 otto­
bre scorso, definiva già « uno 
di quegli attt di ingiustizia in­
ternazionale che il mondo 
non infrequentemente per­
mette che accadano, perchè 
nessuno è abbastanza interes­
sato da fare qualcosa di più 
che guardare da un'altra 
parte ». 

Cos'è Timor orientale, e co­
sa sono l'UDT e lAPODETl. 
fautori dell'annessione al­
l'Indonesia, e il FRETILIN, 
che il 29 novembre scorso 
aveva proclamato l'indipen­
denza del territorio? I gene­
rali indonesiani sostengono 
che UDT e APODETI sono t 
rappresentanti della maggio­
ranza della popolazione, e che 
ti FRETILIN è un movimen­
to « comunista », minoranza 
trascurabile e riottosa contro 
la quale è giusto e saggio in­
tervenire. 

La realtà 
La realtà è diversa. Quan­

do in Portogallo, il paese che 
dal ISSO dominava il territo­
rio, il Movimento delle For­
ze Armate rovesciò il regime 
fascista e colonialista di Cae-
tana, la prospettiva della de­
colonizzazione che si apriva 
per le colonie a/ricane ap­
pariva subito più che valida 
anche per l'ultimo (o penul­
timo, poiché c'è tuttora Ma­
cao, sulla costa della Cina) 
possedimento portoghese m 
Asia. L'inevitabilità della de­
colonizzazione, tuttavia, non 
escludeva una « decolonizza­
zione manovrata », e fu in 
Questa prospettiva che nacque 
l'Unione Democratica di Ti­
mor (UDT), il primo parti­
to legalmente riconosciuto, al 
quale II governatorato porto­
ghese concesse subito sussidi, 
aiuti di vario genere, e li­
bero accesso alla stazione ra­
dio. Secondo la « Far easter 
economie reviev», l'UDT tro­
vi) un seguito « tra la ristret­
ta classe media dt DM e l 
più antichi elementi porto­
ghesi, compresi i piantatori di 
caffè e qualche elemento del­
la comunità cinese della co­
lonia che conta 12.000 elemen­
ti ». Presidente della UDT era 
Lopez da Cruz, che aveva 
combattuto con le torze co-
lonialiste in Africa e si era 
ripetutamente vantato dt ave­
re ucciso di sua mano molti 
africani. Vice presidente era 
Costa Mouztnho. rappresen­
tante utltctale di Timor orien­
tale nel a parlamento » por­
toghese al tempo del regime 
fascista. 

L'APODETI (Associazione 
popolare democratica timo­
rense) fin dall'inizio tu in­
vece fautrice della « i n t e r a ­
zione » con l'Indonesia, prote­
stando l'« Immaturità » del 
popolo di Ttmor orientale nel­
le questioni politiche ed eco­
nomiche e « il tradizionale 
misticismo dei nostri antena­
ti ttmorensi ». Un pa poco 
per assicurarsi un sostegno 
di mas-a. che risulta solo dal­
le colonne dei giornali go­
vernatili di Giakarta In real­
tà, lo scarso legnilo iniziale 
(die l'APODETI slessa indi-
cara nenli abitanti dm iti-
laggi con/manti con T'inor 
indonesiana, nei cattolici die 
volevano essere uniti at loro 
correltwonari di Indoncs a e 
in «250 lamigl'e arabe «i era 
destinalo a d'urnirre II'IC 
nonnenle quando il noi ei no 
dt Giakrutu >n".e ber.e in 
chiaro che Timo' oi en'n'e 
sarebbe stala « integrati! » 
nell'Indonesia come una oro 
vlncia, senza la concessione 

dt una autonomia regionale 
nella quale alcuni dei soste­
nitori iniziali dell'integrazio­
ne avevano sperato. 

Il FRETILIN (Fronte ri-
voluzionarto per l'indipenden­
za di Ttmor orientale), lo 
spauracchio « comunista » affi­
lato dai generali indonesia­
ni per giustificare In qualche 
modo l'intervento, era l'uni­
co dei tre partiti sorti qua­
si contemporaneamente nel 
maggio 1974. a chiedere non 
tanto l'indipendenza imme­
diata, quanto una Indipen­
denza rapida. Quanto è ti co­
munista» il FRETILIN? In 
un articolo su una tonte non 
sospetta (« South-east astan 
spectrum ». organo della SEA-
TO) J. Stephen Hoadly. uno 
studioso australiano, scriveva 
recentemente che « il FRE­
TILIN trovò appoggio tra i 
funzionari di rango tnferiure, 
insegnanti, studenti, e imml-
arati dalle montagne nelle 
città della costa settentrio­
nale... Elementi consnoatori 
che lo contrastavano per 
qualche tempo ritennero che 
l'apparizione del FRETILIN 
in maggio fosse II risultato 
di una separazione preceden­
te, magari attuata da tatti-
trafori comunisti. / fatti non 
hanno con/ermato ciò. per­
chè il FRETILIN non nacque 
come una replica dt un parti­
to comunista; esso si evolse 
su un arco di mesi, come ri­
sultato delle discussioni e del­
le attività di un gruppo di 
giovani idealisti di Dill. I cri­
tici del FRETILIN non han­
no dato alcuna prova cre­
dibile di una sua associazione 
col comunisti, ma hanno so­
lo indicato una certa retorica 
rivoluzionaria, ignorando ti 
fatto che questa retorica e 
comune fra i giovani idealisti 
in tutto il mondo ». 

Questi i protagonisti della 
stona politica di Timor o-
rientule subito dopo il «25 a-
pnle portoghese ». Ma anche 
a Timor, come In altri pae­
si dell'Asia, dopo secoli dt 
quello che si amava indica­
re come « il lunao sonno co­
loniale», la storia ha cono­
sciuto una sua accelerazione. 
L'UDT, favorita da tutto l'ap­
parato portoghese, e inizial­
mente ritenuta ti più forte 
partito del territorio, perdeva 
rapidamente terreno a favore 
del FRETILIN. i cui fon­
datori, credendo seriamente 
nell'indipendenza, si erano 
dati ad un serto lavoro di 
organizzazione e di mobilita­
zione là dove viveva la mag­
gior parte della popolazione, 
nelle campagne e net villaggi 
dt collina e di montagna. 
« Dovunque — scriveva Denis 
Freney sull'australiana Tri­
bune, organo del PC — il 
FRETILIN andava aprendo 
scuole contro l'analfabetismo, 
formando cooperative e cen­
tri sanitari, preparando il po­
polo all'Indipendenza. Nel 
giugno dt quest'anno tutti i 
dirigenti del FRETILIN ri­
nunciarono at loro impieghi 
e si dispersero nei villaggi dt 
tutto il territorio, insieme 
virtualmente a tutti oli stu­
denti, per sviluppare le diver­
se campagne. Avendo vinto al 
90 per cento le elezioni per i 
capi vlllaqolo Indette dal por­
toghesi, essi erano pronti ad 
attendere con fiducia le ele­
zioni generali previste per 
l'ottobre 7976». 

Questo accadeva in giugno. 
Ma l'UDT non aveva la stes­
sa fiducia dei dirigenti del 
FRETILIN nell'avvenire, e II 
10 agosto effettuava a DUI 
un colpo di mano contrasse­
gnato da massacri inauditi, 
proclamando quella indipen­
denza che nel suo program­
ma aveva dichiarato di non 
volete se non a lunga sca­
denza Il colpo di mano non 
riusciva. Tutte le truppe <c in­
digene » dell'esercito porto-

I ghese si schieravano contro 
l'UDT e a fianco del FRETI­
LIN. che da'la lotta armata 

. inizia'a non per sua volontà 
\ usciva largamente, entro set­

tembre, vincitore, controllane 
i ciò quasi al cento per Lento 
i •' territorio di Timor oneri-
1 t a le 

• • • 
I Fu a questo punto che l'in-
i terreni'' indonesiano divenne 

tanto apparisi ente da poter 
esst'/c Minorato solo perche le 
grandi inanvirc politiche e 
le ir.ioru di ottani aperta si 
sio'geiano ni un termo ni 
tanto lontano e isolato trnen-

, de le liattativc diplomati­

che si svolgevano sotto i ri­
flettori della pubblicità, co­
me l'incontro tra Melo Antu-
nes e il ministro degli Este­
ri indonesiano Malik, che si 
svolse at primi di novembre 
a Roma). Lo stesso Malik, 
che a Roma dichiarava di 
voler rispettare la volontà 
dei timorcnst e il diritto in­
ternazionale, a Giakarta ta­
ceva dichiarazioni di sapore 
pressoché provocatorio: « Dia­
mo (al superstiti dell'UDT e 
dell'APODETI rifugiati in 
Indonesia) cibo e rifugio, e 
li rimandiamo a casa loro 
quando sono abbastanza ro­
busti... non mandiamo sol­
dati, né forniamo armi. Ma 
Insegniamo loro a rubare ar­
mi al FRETILIN... ». L'UDT, 
che aveva trescato prima con 
l'Australia (il colpo di mano 
del IO agosto era stato pre­
ceduto da visite dei suol di­
rigenti a potentati economi­
ci e agenti dei servizi specia­
li australiani), cambiava no­
me e programma, diventando 
MAC (Movimento Anti-Co-
munista) e sostenendo l'im­
mediata «integrazione» nel­
l'Indonesia. E ment'e a Gia­
karta si negava qualsiasi in­
tervento, sul tcrrevo trup­
pe indonesiane (e navi indo­
nesiane dal mare, e aerei in­
donesiani dal efelol passava­
no ad una azione ancora na­
scosta e limitata ma non per 
questo meno reale: cinque 
giornalisti australiani che a-
vevano visto e filmato gli in­
donesiani in azione vennero 
fatti fuori e raffiche dt mi­
tragliatrice. 

L'intervento 
Fu quando questo interven­

to divenne sempre più torte 
e massiccio che il FRETILIN, 
denunciandolo alla opinione 
pubblica mondiale (nel solo 
mese di settembre mandò 476 
messaggi all'ONU. agli orga­
nismi internazionali ed ai go­
verni) proclamava — il 29 
novembre di quest'anno — 
l'indipendenza, la creazione 
della « Repubblica Democra­
tica di Timor orientale», e 
l'insediamento come presi­
dente della repubblica del 
proprio presidente, l'ex ge­
suita trentasettenne Franci­
sco Xavier do Amarai. 

• » * 
L'aggressione indonesiana 

ha interrotto la breve esisten­
za in pace della Repubblica 
democratica ed ha aperto un 
capitolo oscuro e sanguinoso. 
Il «comunismo» del FRETI­
LIN non c'entra, ma c'entra­
no altre e più consistenti real­
tà.' per quanto considerato 
povero, il territorio di Timor 
orientale è potenzialmente 
ricco. «In parti di Timor o-
rientale — scriveva Denis 
Freney — ti gas fuoriesce dal 
terreno in fiammate inesau­
ribili. Altrove, il petrolio gor­
goglia sull'acqua del torren­
ti. La Ttmor OH e la Wood-
side Burmah hanno effettua­
to prospezioni sul fondo ma­
rino. Non hanno rivelato 
quanto hanno scoperto, ma 
hanno rinviato ulteriori per­
forazioni fino a che l'UDT 
non avrà assunto il controllo. 
La BHP ha per anni manda­
to squadre di prospezione al­
le montagne. Quando ho par­
lato in ottobre con i loro 
aiutanti timorensi, ho ricevu­
to da loro campioni dell'oro 
che la BHP aveva trovato in 
buone quantità nei fiumi del­
l'isola. E ci sono, in grande 
quantità, altri minerali... ». 
Forse per questo l'allora prl-
rao ministro australiano 
Whitlam aveva dichiarato 
che una Timor Indipendente 
non avrebbe potuto reggersi 
in piedi da sola, perché trop­
po piccola e poco popolata 
/ignoranza dei primi mini­
stri.). Ci sono nel mondo al­
meno 25 Stati più piccoli di 
Timor orientale, che si reg­
gono benissimo in piedi da 
soli. 

Ora l'Australia sembra fuo­
ri gioco, e l'Indonesia padro­
na del campo. Ma non è fuo­
ri luogo sospettare che agli 
interessi australiani si siano 
sostituiti — e a quelli indo­
nesiani si siano affiancati — 
altri interessi molto più po­
tenti. Non per nulla il ditta­
tore indonesiano Suharto ha 
dato ti via all'invasione subi­
lo dopo aver ricevuto a Gia­
karta Gerald Ford, il presi­
dente degli Stati Uniti. 

Emilio Sarzi Amadè 

DALLA PRIMA PAGINA 

Una drammatica immagine dei sanguinosi scontri in corso da tre giorni a Beirut: passanti 
sorpresi dal fuoco incrociato del miliziani o presi di mira dal franchi tiratori cercano 
scampo nella fuga 

Dopo il massacro scatenato sabato dai falangisti 

Beirut sconvolta e paralizzata 
da nuovi furiosi combattimenti 

Non meno di 130 le persone assassinate nel « week-end di sangue » - Slrade e 
piazze costellale di cadaveri - Impiego di armi pesanti • Frangie convoca i leaders 

Un piano oltranzista attribuito a Al lon 

Tel Aviv per uno Stato 
palestinese senza POLP 

NEW YORK, 8 
Il Consiglio di sicurezza 

delle Nazioni Unite riprende 
stasera — con la partecipa­
zione dell'OLP e In assenza 
di Israele, che rifiuta di par­
tecipare alla seduta — 11 di­
battito sul barbari bombarda­
menti della scorsa settimana 
sul campi palestinesi in Li­
bano. L'atteggiamento nega­
tivo di Israele è stato riba­
dito ieri dal governo, nel 
corso della sua seduta setti­
manale: Allon, su richiesta 
di alcuni ministri, ha ripe­
tuto per la ennesima volta 
che Israele «non t ra t terà 
mai » con l'OLP e quindi non 
parteciperà a nessun dibat­
tito cui sia presente l'OLP; 
Inoltre, il ministro degli este­
ri israeliano ha anche an­
nunciato il richiamo « per 
consultazioni » dell'ambascia­
tore a Stoccolma, dato che la 
Svezia ha dato voto favore­
vole (e 11 suo voto è stato 
determinante) per l'Invito del 
palestinesi all'ONU. 

Oggi 11 giornale di Tel Aviv 
« Haaretz » attribuisce pro­
prio ad Allon un nuovo « pia­
no » per risolvere la questio­
ne palestinese. Il piano pre-
vederebbe tre Ipotesi: una 
confederazione fra Israele da 
un lato e una federazione 
giordano-palestinese dall'altro 
(sulla falsariga del vecchio 
«plano Hussein»): una con­
federazione tra Israele e la 
Giordania reintegrata con la 
Clsglordania; una confedera­
zione a tre fra Israele, Gior­
dania e un neo-costituito Sta­
to palestinese. In tutti e tre 
1 casi, la « parte palestinese » 
non dovrebbe essere in alcun 
modo l'OLP o alcuna perso­
nalità legata con l'OLP. La 
unica novità del «plano» (la 
cui presentazione è stala 
smentita da un portavoce uf­
ficiale) è che esso non ri­
fiuta a priori — come ha 
fatto anche di recente Rabln 
— l'Ipotesi della costituzione 
di uno Stato palestinese. 

Per le odierne elezioni comunali 

Minacce di Israele 
agli arabi di Nazareth 

TEL AVIV, 8. 
Domani si terranno le ele­

zioni municipali nella città 
araba di Nazareth, In Israe­
le, per eleggere il sindaco e 
'.1 Consiglio municipale. La 
reale possibilità che un sinda­
co comunista — Tufik Zigard, 
candidato di un largo fronte 
popolare — sia eletto In que­
sta città sta gettando 11 pa­
nico nel circoli dirigenti sio­
nisti In Israele e minaccia la 
loro stabilità. Dimenticando 
tutti 1 loro discorsi sulla de­
mocrazia, essi ricorrono a mi­
nacce aperte contro la popo­
lazione di Nazareth (che ha 
33 mila abitanti) cercando di 
intimidirla e di dissuaderla 
dal votare secondo 1 suol In­
teressi. Vale la pena di ricor­
dare che dagli anni cinquan­
ta un sostenitore de! partiti 
di governo è stato sindaco 
della città e che la sua at­
tività e la sua bancarotta po­
lìtica hanno portato Nazareth 
in una situazione molto diffi­
cile, soprattutto per quanto 
riguarda i servizi pubblici. 

Secondo quanto riferisce il 
quotidiano .semiufficiale « Da-
var», 11 ministro del lavoro 
Moohè Bar-Am ha detto a Na­
zareth che 11 governo di Israe­
le prenderà serll provvedi­
menti se 11 RAKAH (Partito 
comunista di Israele) conqui­
sterà la maggioranza al muni­
cipio della città. Bar-Am ha 
detto che a suo avviso nessu­
no Stato al mondo tollerereb­
be 11 fatto di avere sul suo 

territorio una città alla cui 
testa fosse un gruppo che non 
ha nulla in comune con lo 
Stato di Israele e che è « in­
fluenzato dallo Imperialismo 
comunista e da! più nero na­
zionalismo del mondo ara­
bo ». « lo penso che lo sta­
to di Israele debba valutare 
I! fatto che alla testa di una 
sua città c'è una persona che 
à un agente di Arafat ovvero 
un agente di una banda di as­
sassini» ha detto testualmen­
te Il ministro del Lavoro. 

I circoli ufficiali affermano 
che se 11 RAKAH avrà succes­
so a Nazareth ciò vorrà di­
re che la popolaz'one araba 
In Israele e Influenzata da 
forze contrarie allo Stato e 
minacciano pertanto serie 
conseguenze, 

Oggi Intanto a Nablus, in 
Clsglordania, i soldati israe­
liani hanno aperto il fuoco 
contro centinaia di arabi che 
manifestavano contro il tenta­
tivo di un gruppo religioso di 
installare presso la città, nel­
la località di Sebastia, un 
nuovo Insediamento ebraico. 
Asserragliati nel vicoli della 
citta vecchia. I manifestan­
ti hanno resistito per oltre tre 
ore. con lancio di sassi, agli 
assalti delle forze israeliane. 
Intanto a Tel Aviv il gover 
no decideva di obbligare 1 
«coloni» abusivi a sgombera­
re l'insediamento. E' da ricor­
dar però che molti altri Inse­
diamenti abusivi, in Clsglor­
dania, sono stati istituiti per 
decisione delle autorità. 

BEIRUT. 8 
La situazione nella capita­

le libanese è disperata, al 
di là di ogni Immaginazio­
ne: dopo 11 bagno d) sangue 
attuato dal falangisti nel fi­
ne settimane, — fra sabato e 
domenica, come rappresaglia 
per la morte di quattro fa­
langisti, sono state assassina­
te a sangue freddo non me­
no di 130 persone — 1 com­
battimenti sono divampati 
nuovamente con estrema vio­
lenza, paragonabile solo a 
quella della battaglia di fine 
ottobre. La popolazione è tap­
pata nelle case, mentre nel­
le strade oi si aflronta con 
ogni tipo di armi, dai! fucili 
mitragliatori al mortai e ai 
lanciarazzi. Vie e piazze so­
no costellate di cadaveri e 
di feriti, che le autoambu­
lanze non sono in grado di 
andare a raccogliere. Si com­
batte nelle zone orientali — 
fra I quartieri di Chlah-Ain 
Remmaneh e In direzione del­
l'aeroporto, dove numerose 
compagnie hanno sospeso gli 
scali e dove dcolne di viag­
giatori sono rimasti blocca­
ti per tutta la notte —e nel­
lo stesso centro cittadino, in­
torno ai grandi alberghi. 

Nel pomeriggio di oggi, uni­
tà delle milizie pogresslste 
— che già sì erano Installa­
te sulla Torre Murr, U più 
alto edificio della città, an­
cora In costruzione — han­
no occupato anche l'Hotel St. 
George. 11 più lussuoso di Bei­
rut, che alla fine di ottobre 
era stato trasformato in una 
roccalorte falangista. La bat­
taglia infuria in tutto 1) quar­
tiere, e 1 militi falangisti ri­
schiano di essere accerchiati 
negli adiacenti alberghi Phoe-
nlc a e Hollday Inn. 

Lo stesso partito falangista 
ha cercato dd prendere le di­
stanze dagli autori del massa­
cro di Ieri e di sabato, par­
lando di « elementi che han­
no violato la disciplina di par­
ti to»; si t rat ta però di un 
espediente che non Inganna 
nessuno: la dimensione della 
strage, condotta da centinaia 
di uomini In ogni parte del­
ia c.ttà. dimostra che si è 
trattato di un plano preordi­
nato. Il fatto è che. come 
In ogni tregua precedente, ap­
pena si affrontano i temi del­
le riforme Istituzionali la 
estrema destra, ormai isola­
ta sul terreno politico, rlcor. 
re alla violenza e alla pro­
vocazione 

Stamani si è riunito 11 go­
verno in seduta straord,na­
na ; il mlnistio dell'Interno 
Chamoun la.leato dei ialaii-
gisti) ha insistito per la prò-
carnagione dello stato di 
emergenza, che darebbe 1 po­
teri all'esercito. Il primo mi­
nistro Karameh (musulmano) 
bl e opposto per la ennesi­
ma volta poiché I quadri di­
rigenti dell'esercito tono ma­
roniti e quindi sospetti di sim­
patia per la falange e 1 libe­
ral nazionali del suddetto Cha­
moun. Del re.,lo la situazione 
non è ormai più control.a-
bile da parte dell'esercito: 
anche il coprifuoco di 24 ore 
procalmato ieri è rimasto let­
tera morta, dato che le mili­
zie delle due parti sono più 
lortl del reparti di sicurezza. 

In un estremo tentativo di 
trovare una soluzione 11 pre­
sidente Frangie (che peral­
tro e anche egli filo falangi­
sta) ha convocato per domat­
tina nel suo ufficio 1 diri­
genti politici del Paese. In­
tanto nelle vie di Beirut con­
tinuano ad echeggiare le raf­
fiche de! mitra e 1 tonfi 
del mortai. 

Parlamento 
poltlica e sociale del Paese » 
(in altre parole, occorre re­
spingere le tentazioni revan­
scisti.'). Soltanto recuperando 
ì suoi « valori tradizionali » 
e comprendendo i e nuovi se­
gni della storia », secondo 
Zaccagninl, la DC può con­
frontarsi con le altre forze 
politiche, « e specialmente 
con il PCI ». sui problemi 
della ripresa economica, 
ideila giustizia sociale e 
della promozione civile ». 

Dopo la risposta a Fanfa-
ni, quella a Mancini. Con 
una crisi al buio — ha det­
to 11 segretario della DC — 
« si aggraverebbero le di/ft-
colta della ripresa economi­
ca, st deteriorerebbero I rap­
porti tra i parti dell'arco de­
mocratico a tal punto da far 
apparire incombente il peri­
colo di una fine anticipata 
e traumatica della legislatu­
ra e il proficuo dibattito nei 
partiti che si preparano ai 
relativi congressi verrebbe 
fuorviato o troncato; e quel­
le richieste di chiarimento di 
linee e di programmi che il 
Paese attende verrebbero an­
cora una volta vanificate». 
Zaccagninl, che ha seguito 
la linea già assunta da qual­
che tempo, contrarla a una 
crisi Immediata ma non ad 
un riesame della questione 
del governo dopo la stagione 
dei congressi, cioè a primave­
ra, ha anche difeso 11 gover­
no Moro dalle critiche di una 
parte della maggioranza, di­
cendo tra l'altro che il bi­
colore DC-PRI ha agito ed 
agisce in una situazione tan­
to difficile, « anche per ra­
gioni internazionali ». Rivol­
gendosi al socialisti. Il se­
gretario de ha detto che chi 
sta nella maggioranza senza 

i lar parte dei governo — e 
questa è ora la condizione 

, del PSI — può esprimere le­
gittimamente «contributi an-

I che critici », ma sempre, pe-
j rò, « tesi costruttivamente a 

risolvere con realismo la dif­
ficile situazione econom'ea, 

! sociale e politica die il Pae­
se attraversa ». 

Parlando del prossimo Con­
gresso de, Il ministro Morii-
no — In polemica con Fan-
fanl — ha affermato che oc­
corre, da parte della DC, un 
passo avanti nel rapporto 
con gli elettori, con le forze 
sociali, con gli altri partiti: 
la nuova dirigenza de deve 
essere « capace a tutti i li­
velli dt assicurare un nuovo 
modo di fare politica per ser­
vire meglio — ha detto l'espo­
nente de — i nostri ideali ». 

Il momento è molto Impe­
gnativo anche per quanto ri­
guarda la legge sull'aborto. 
Domani le commissioni Sa­
nità e Giustizia della Camera 
riprenderanno l'esame del 
progetto unificato, e si co­
mincerà a parlare dell'arti­
colo 2, che t rat ta del casi nel 
quali l'aborto è consentito 
entro 1 novanta giorni. 

Spagna 
morare un personaggio scom­
parso mezzo secolo fa: in ri­
sposta si è avuta una carica 
che ha disperso I presenti. 
In conseguenza di questi In­
cidenti è stato arrestato il 
professor Paco Bustelo — 
responsabile del PSOE a Ma­
drid — unitamente a sua 
sorella Milota Bustelo; suc­
cessivamente la polizia ha 
effettuato altri arresti — il 
cui numero è lmpreclsato — 
nel centro della città, dove 
stavano confluendo gli ade­
renti al PSOE allontanati 
dal cimitero. 

Mentre si verifica questa 
nuova serie di arresti il si­
lenzio è sceso sul circa tre­
cento democratici, t ra cui 
Marcelino Camacho, arrestati 
Ieri: la giornata festiva ha 
comportato anche la chiu­
sura dell'ufficio informazioni 
della direzione generale di 
sicurezza che comunque non 
avrebbe fornito notizie di 
interesse in quanto — in base 
alla legge antiterrorismo — 
le accuse vengono rese note 
solo al momento del deferi­
mento alla magistratura e, 
in base alla stessa legge, la 
polizia può ancora trattenere 
per due giorni Camacho e 
gli altri arrestati senza dare 
spiegazioni, prima di passarli 
al giudici. 

Intanto la polizia ha prov­
veduto a degli Ingombranti 
testimoni del fatti: 1 tre in­
viati della radiotelevisione 
belga sono stati espulsi Ieri 
sera dalla Spagna. La troupe 
belga aveva avuto il torto 
di fare scrupolosamente il 
suo lavoro e quindi era sta­
ta sempre presente nel « mo­
menti caldi »: era la sola 
televisione presente davanti 
al carcere di Carabanchcl la 
notte in cui Marcelino Ca­
macho. Nicolas Sartorius e 
Juan Zaplco erano stati li­
berati, e già In quell'occa­
sione aveva avuto un brusco 
•scontro con la polizia che 
aveva tentato di sequestrare 
I filmati: venerdì scorso era 
stala presente alla stazione 
di Chamartin quando era 
arrivato da Bilbao il prete 
operalo Garda Salve, con­
dannato nel « processo 1001 ». 
rimesso In libertà In conse­
guenza dell'Indulto e arre­
stato appunto alla stazione 
ferroviaria « per aver aggre­
dito un ufficiale della guar­
dia clvll»: I tre giornalisti 
televisivi avevano ripreso la 
scena dell'arresto (e quindi 
erano In grado di dimostrare 
che Garda Salve non aveva 
aggredito nessuno) ed erano 
stati violentemente maltrat­
tati dalla polizia. Sabato, in­
fine, erano presenti alla ma­
nifestazione di Carabanchel 
— prima della quale era 
stato arrestato Camacho — 
e avevano filmato le violente 
cariche poliziesche. Sono sta­
ti immediatamente arrestati, 
pellicole e nastri magnetici 
sono stati sequestrati ed In­
fine, dopo essere stati trat­
tenuti tutto il giorno alla 
direzione generale di sicu­
rezza, sono stati espulsi dal­
la Spagna. 

L'accusa rivolta a Ca­
macho, anche se ufficialmen­
te non è ancora conosciuta, 

sarebbe stata appunto quella 

di « aver diretto e coordi­
nato l'organizzazione di una 
manifestazione prevista da 
alcuni movimenti sovversivi, 
di obbedienza comunista, da­
vanti al carcere di Cara­
banchel»: gli Inviati della 
televisione belga, come in ge­
nere I giornalisti stranieri 
presenti, sarebbero stati in 
grado di smentire l'afferma­
zione che è stata smentita 
anche dalla moglie di Ca­
macho, Josefa, la quale ha 
detto che suo marito — dopo 
essere stato due volte avver­
tito dalla polizia che non sa­
rebbe stata tollerata la sua 
presenza a manifestazioni 
pubbliche — aveva deciso di 
non recarsi a Carabanchel 
per non divenire pretesto di 
interventi oollzleschl. 

Josefa Camacho ha deciso 
di protestare direttamente 
con Juan Carlos per gli ar­
resti che hanno vanificato 11 
già irrisorio provvedimento di 
indulto ed ha quindi avan­
zato una domanda di udienza 
al re: la casa civile del so­
vrano dovrebbe comunicarle 
domani se Juan Carlos ac­
cetta o no di Incontrarla. 

Intanto, però, le « comlslo-
nes obreras » si preparano a 
reagire all'arresto del loro 
leader: uno sciopero generale 
di ventiquattro ore è stato 
deciso per giovedì in tut ta 
la Catalogna; altri scioperi 
sono stati indetti nel princi­
pali centri Industriali del 
paese: Madrid, Siviglia, Bil­
bao e San Sebastiano. Se­
condo le previsioni, questi 
scioperi paralizzeranno com­
pletamente l'industria auto­
mobilistica spagnola nonché 
la Siemens, la Motor-Iberlca, 
la ENACE e la Pegaso, nella 
quale lavorava Camacho ai 
tempi del suo arresto per 11 
famoso «processo 1001». GII 
scioperi indetti per giovedì 
dalle « comlsioncs obreras » 
si salderanno con quelli in­
detti per mercoledì dalle 
UGT. il sindacato socialista, 
in segno di protesta per gli 
arresti di oggi. 

SI rileva oggi a Madrid che 
un'analisi di questa situazio­
ne Marcelino Camacho ave­
va fatto appena pochi giorni 
fa, in un'intervista rilasciata 
al settimanale di Amburgo 
« Der Splegel » : « Non esiste 
una sola garanzia che non ci 
troveremo di nuovo, fra 
poco, a Carabanchel... Nulla 
è cambiato dalla morte di 
Franco. L'Inizio negativo del 
nuovo re sta a dimostrare 
che non possiamo attenderci 
riforme liberali ». 

Ed oggi il PSOE ribadisce 
le affermazioni di Camacho 
con un comunicato diramato 
dopo gli arresti di questa 
mat t ina: «Il dittatore è 
morto, ma 11 sistema cerca 
di perpetuarsi nella persona 
del re. Imposto dal fran­
chismo... Occorre proseguire 
la lotta per giungere alla rot­
tura democratica, alla li­
bertà e al socialismo ». In 
effetti appare assai proba­
bile che l'Ignobile farsa di 
arrestare 1 prigionieri poli­
tici appena rimessi in li­
bertà stia a dimostrare che 
nelle strutture del potere è 
In corso una dura serie di 
scontri per Impadronirsi del­
le posizioni-chiave: gli arresti 
in massa effettuati In questi 
giorni — si rileva a Madrid 
— e le violenze che 11 hanno 
accompagnati da parte della 
polizia sono In singolare con­
trasto con l'atteggiamento 
che la stessa polizia aveva 
tenuto in occasione della ma­
nifestazione svoltasi davanti 
a Carabanchel subito dopo 
l'assunzione del potere da 
parte di Juan Carlos e. suc­
cessivamente, in occasione 
delle conferenze stampa de! 
«politici» rimessi In libertà. 
Un mutamento di posizioni 
che risponde ovviamente a 
precisi ordini venuti molto 
dall'alto, ma non dal re : 
non perchè questi sia un de­
mocratico, deciso a libera­
lizzare 11 sistema politico spa­
gnolo, ma semplicemente per­
chè ha dimostrato nei suoi 
primi att i d! mirare ad un 
avvicinamento con l'Europa e 
a puntare sul sostegno del­
la parte europeista del re­
gime. La violenta repressio­
ne scatenata dall'ala destra 
de) franchismo mira a ren­
dere impraticabile questa 
strada e a recidere ogni pos­
sibile legame di Juan Carlos 
con la base conservatrice-
moderata del paese. 

In questo conflitto le 
forze democratiche diventano 
ostaggi In mano all'una o 
all'altra parte in conflitto: 
per questo 1 comunisti co­
me i socialisti, la Giunta 
democratica come la Piatta­
forma di convergenza, hanno 
ripetuto oggi i loro appelli 
per una lotta che porti ad 
una rottura definitiva del 
« continuismo » proponendo 
basi nuove per la Spagna. 

Bonn 
volume dell'Indebitamento de­
gli enti pubblici, che nel 1975 
ha toccato la fantastica cifra 
di ottanta milioni di marchi 
circa, vale a dire qualcosa 
come ventimila miliardi di li­
re. Il che significa che una 
politica di aumento ulteriore 
del credito, ipotizzata per la 
ripresa, non potrebbe non 
avere serie conseguenze sul 
tasso di inflazione che inevi­
tabilmente aumenterebbe. 

Sono, queste, le osservazio­
ni, tutt 'altro che marginali, 
che vengono fatte all'Interno, 
se cosi si può dire, del rap­
porto del « cinque saggi ». Ma 
le più inquietanti sono quelle 
fatte dall'esterno. Il tasso di 
crescita del prodotto nazio­
nale lordo dovrebbe oscillare, 
dicono 1 u saggi », tra 11 3 e 
11 6% nel 1978. Afferma tutta­
via l'Istituto di economia più 
prestigioso della Repubblica 
federale tedesca che se tra 11 
1976 e il 1980 esso non su­
perasse il 5%, il numero del 
disoccupati raddopperebbe 
raggiungendo la ciira di due 
milioni. E questo sarebbe ca­
tastrofico. I « saggi », inoltre, 
affermano che 11 tasso di cre­
scita degli Investimenti do­
vrebbe essere nel 1976. In ter­
mini reali, del 6%. L'Istituto 
di economia ritiene, Invece, 

che i1 r.torno a: pe.^i "Ti e 
go potrebbe essere possibile 
solo con un tasso di crescita 
degli investimenti d e i r s ^ e 
prevede che In realtà nel 1976 
esso addirittura diminuirà del 
4r'r a causa del fatto che la 
utilizzazione della capacità di 
produzione dell'apparato In­
dustriale tedesco è sceso al 
livello più basso dopo 11 1967 
e cioè al 75%. 

Questi sono, dunque, 1 ter­
mini della discussione sullo 
stato attuale e sulle possibi­
lità di ripresa della econo­
mia della « locomotiva del­
l'Europa ». Come si vede le 
previsioni sono tutt 'altro che 
rosee, anche se tutti com­
prendono che la macch.na 
economica della Repubblica 
federale tedesca sarà l'ulti­
ma ad arrestarsi in Europa. 
Ma quali sarebbero le conse­
guenze, se ciò accadesse? E' 
un Interrogativo che nessuno 
osa porsi apertamente. Ma la 
frenetica attività Internazio­
nale del Cancelliere Schmldt, 
il suo linguaggio, ora bruta­
le, ora suadente, e soprattut­
to l'Interesse tedesco per il 
« più piccolo mercato, fosse 
anche agli antipodi » — se­
condo la vecchia formula del 
più famoso del tutori dell'e­
conomia tedesca, l'ex Can­
celliere Erhard — la d cono 
lunga sulle preoccupazioni 
reali dell'attuale gruppo di­
rigente della Repubblica fe­
derale. 

Ma se 11 futuro si prospet­
t i grigio, 11 presente non e 
certo allegro. Abbiamo rile­
vato all'Inizio che un milione 
di disoccupati sono troppi an­
che per la Germania occiden­
tale e che centomila giovani 
al di sotto del vent'anni sen­
za lavoro costituiscono un da­
to di più allarmante. Assai 
di più esso lo diventa se si 
osserva 'o sbocco che viene 
dato a questo fenomeno. Nel 
1973, cinquantamila giovani 
entrarono volontari nella 
Bundeswehr, oss.a nelle lo'.' 
ze armate federali. Nel 197*. 
i « volontari » salirono a ses-
santacinquemila. Quest'anno, 
il 1975, si calcola che sono 
diventati circa ottantamila. 
GII osservatori di cose tede­
sche affermano, probabilmen­
te non senza ragione, che 
queste cifre, se da una parte 
indicano la profondità della 
crisi economica, dall'altra se­
gnano una vera e propria 
svolta nell'orientamento della 
gioventù. 

Scegliere la carriera mili­
tare, ieri, era considerato 
quasi disonorevole, Oggi è 
una scelta ambita Vi contri­
buisce, certo, 11 salario (330 
mila lire al mese per i sol­
dati-studenti) e serie garan­
zie di una accurata forma­
zione professionale, visto che 
la Bundeswehr dispone oggi 
di due proprie università, di 
un istituto tecnico superiore e 
di oltre cento tra scuole tec­
niche e professionali. Ma non 
è un sintomo Inquietante 11 
fatto che nella Germania oc­
cidentale di oggi, a trenta an­
ni dalla fine della seconda 
guerra mondiale, un generale 
della Bundeswehr abb.a polu-
to dire, nel corso d; una inter­
vista allo Splegel. che «men­
tre In passato. In mancanza 
di meglio, dovevamo accon­
tentarci della seconda quali­
tà, oggi slamo in grado di 
prelevare a piacimento e di 
mettere l'uomo giusto al po­
sto giusto »? 

Non si vuol dire, con que­
sto, che nella Germania occi­
dentale si cominci a risentire 
11 rumore delle scarpe chio­
date. Ma tra I) Cancelliere 
Schmldt, che parla di carri 
armati tedesco occidentali 
che hanno solo maree in 
avanti mentre quelli italiani 
— l 'at tuai; capo del gover­
no, come si sa. è uomo di 
impagabile finezza — avreb­
bero solo marce Indietro, e la 
nuova forzata attrazione eser­
citata dalla carriera milita­
re sul giovani tedeschi non 
c'è da dormire, come si 6uol 
dire, tra due guanciali: le 
conseguenze della crisi. In 
questo Paese, possono riser­
vare brutte sorprese. 
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MUNICIPIO DI RIMINI 
Segreteria generala 

Avviso di gara 
Il Comune di Rlmlnl, in­

dirà quanto prima una gara 
di licitazione privata per 
l'aggiudicazione dei lavori di 
costruzione del V Gruppo di 
colombari nel Cimitero di 
S. Mari i in Cerreto • Am­
pliamento dell'area. 

Importo a base d'asta lire 
9,400.000; per l'aggiudicazione 
si procederà nel modo indi­
cato dall'art. I/a della legge 
2-2-1973, n. 14. 

Sono consentite a neh* 
offerta In aumento 

Le Imprese che intendono 
partecipare alla gara dovran­
no presentare domanda In 
carta bollata Indirizzata al 
Sindaco ed Inviata a mezzo 
di lettera raccomandata, 
recante sul retro della bu­
sta l'oggetto della domanda, 
entro 12 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av­
viso all'Albo Pretorlo di que­
sto Comune. 
Rimlni, 11. 1-12-1975 

IL SINDACO 
(F.to N. Pagharanl) 

ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI SO 

PIANTE ogni tipo per giardini 
lottizzazione terreni, frutta vi­
vaio produzione liquida 6650687 

L'associazione geniton del­
le scuole elementari Martiri 
e Tonale di Sesto S. Gio­
vanni, fanno pervenire alla 
famiglia del compagno 

FEDERICO CECCATTINI 
le più sentite condoglianze 

In sua memoria offrono 
L. 20.000 a l'Unità 
Sesto S. Giovanni. 6-121975 


